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Pirelli 

specie al Sud 
M ROMA SI fermino oggi 

OTeA«3 
piano dì ristrutturazione che 

lavoro nel settore del pneu-
mallcl, -equamente» distribuiti 
nei quattro slabi tanti di Set-
umo Torinese, Milano Bicoc­
ca, Twll eVTilifr.net Tirrena 

wno nel W T i v o f e Villa-
(ranca, presso Messina In 
quell'ultima fabbrica il deter­
minerebbe luna grave crisi oc-
«pallonate in quanto 11 per-
tonale verrebbe dimezzato, 
con la prospettiva della chiu­
sura in mancanza 41 sviluppi 
«limativi [I che ha fatto dire 
a Giulio Quercini della dire­
zione del Pei,,ieri * Palermo, 
che questo sciopero ha 'prio­
rità meridionaliste per evitare 
k> firnantellamentoj delle 
aziende del Sud.; menbe la 
Pirelli «vuol concentrare a Mi 
lane f o r i n o la sua attività 
produttiva «dueenìtoral mini­
ma gli occupati a Tivoli e a 
VJIIalV*. 

Il DUMO è che una parte 
della produzione, le camere 
d'aria e | pneumatici per mo­
to, soffre della concorrenza 
deJI'SWBlo Oriente che'van-
ta costi del 30% interiori a 
quelli italiani Ciò vale soprai 
tutto pei Vilialranca, che la. 
menta urj basso valore »ag 
glMIttdjnei suol «rotati E non 
e tastato a la Pirelli per rive. 
derel suol plani che nell inte­
ra linea dej pneumjuj;) la pro-
dultlvita aia cresciuta del 32% 
In due anni, dicono i sindaca­

l e federazioni del chimici 
C U m U I I , < * e oggi tengo­
no una manifestazione a Mes­
sina, hanno elaborato varie 
controproposte Un diverso 
utilizzo degli impianti combi­
na» con Vtnnovazipne leono-
logica, quindi investimenti che 

decidere. Nel*|ud, It»te(venti 
della'Reglone Sicilia per infra-
tfr#(tCh%|b*ti8WU|05tl, 

sostegno ai progetti di jhiieva-
zlone (Ieri 1 sindacalisti si so­
no incontrati con ti presidente 
della Regione e con gli asse* 

g Ò l & l » e l t a della Pirelli di 

-----*, DS'*«KS MraiiF1 

zlone alla commercia-
«Ione Chiedono tasse 

all'Mlenda di discutere nel 
Nord gli strumenti per gestire 
Il ridimensionamento, e la di 
tlocuione a Sud di nuove at­
tività^ v 

Trasporti 

Falliscono 
iCobas 
dell'aria 
• I ROMA. Fallito lo sciopero 
dei Cobas dellana indetto 
dal Coordinamento degli assi 
stenti di volo per la giornata di 
Ieri nelle prime dodici ore, ha 
reso noto l'Alitalla su 38 aerei 
per I voli nazionali solo quat 
Irò (di cui due per problemi 
tecnici) sono restiti a terra 
Regolari i voli nazionali Ati e 
quelli intemazionali e Inter 
continentali {tommenU ovvia 
mente soddisfatti da parte dei 
sindacati nel minno dei Co­
bas cera propno il contratto 
da loro appena siglato «Il fai 
llmento dello sciopero - ha 
detto II segretario della Flit 
Cgil Donatella Turtura - è la 
controprova lampante che gli 
assistenti di velo hanno ap­
prezzato ti contratto di lavoro 
da,loro stessi conquistato» «È 
un segnale di Incoraggiamen­
to per il sindacato», dee An 
gelo Bragglo della Cisl mentre 
per il segretrio della Uilt Gian 
cario Alazzi «i lavoratori han 
no capito I Inganno» Di tut-
t altro parere II Coordinamen 
to, che attnbuisce I esilo dello 
sciopero al fatto che l'Alitalla 
ha (atto partire aerei con equi­
paggi? Incompleto (legittimo 
secondo la compagnia di 
bandiera, se ti riduce il nume­
ro dei passeggen) o impie­
gando gli allievi di riserva 

Invece nelle nostre citta do­
mani mattina sarà Impossibile 
prendere tram bus e metrò 
Oli autoferrotranvieri Cgll Cisl, 
Uil nop riescono a ad avviare 
il negoziato per II nuovo con­
tratto per cui hanno Indetto 
quattro ore di sciopero (con 
fermato ieri), dalle 9 alle 13 
Una situazione di stallo de 
nunciata anche nell'incontro 
di lunedi col ministro dei Tra 
«porti Santuz che ha convo­
cato per oggi I sindacati pro­
prio per questa vertenza San­
tuz intende avviare cosi la trat­
tativa come chiedevano Cgil, 
Cisl Uil 

Ed ora I treni I Cobas dei 
macchinisti hanno conferma­
to lo sciopero di 24 ore dalle 
14 di sabato 27 alla stessa ora 
di domenica «per il mancato 
rispetto degli accordi presi dal 
governo e dati ente Fs e per 
I aggravamento dei turni» In 
tanto ployono critiche sulla 
politica governativa per le fer­
rovie ad esempio dai ferrovie­
ri della Flit Cgll riuniti a Seni­

gallia, che sulla flUaljqnade-
rgll -esuberi, sembrano .dispo­

nibili ad affrontare 1 problemi 
di mobilita e flessibilità. E In 
un convegno del Pel a Cuneo, 
che ha stigmatizzato «lo 
smembramento del sistema 
ferroviario, voluto dal gover­
no 

Conclusa dopo due anni 
la trattativa con l'Uva 
il gruppo dell'In 
con 52mila addetti 

Giudizi positivi 
ma emergono dissensi 
Possibile un referendum 
La Fiom: non drammatizzare 

Primo accordo (con polemiche) 
nella nuova siderurgia pubblica 

V » 7 V at*V«m*, 
Per i vertici nazionali di categoria i punti positivi 
dell'accordo firmato nei giorni scorsi con l'Ilva su­
perano largamente gli aspetti meno graditi Per­
tanto la mediazione menta l'approvazione unita­
ria Possibile il referendum. Ut replica della segre­
teria al gruppo dingente Flotti di Taranto che ave­
va criticato l'intesa, legittimo II dissenso, ma par­
tendo da una colletta lettura della realtà. 

OIOVANNILACCAM 

gai ROMA- «Un buon accor­
do ma da usare con intelli 
genza» avverte Paolo Franco 
della Fiom nazionale Un giu­
dizio positivo ma senza indul­
gere al facile entuslamo Anzi. 
•Per la sua applicazione, gli 
scontn saranno aspri» Della 
stessa opinione anche da Ro­
berto DI Maulo e Ambrogio 
Brenna che, per Uilm e Firn 
hanno guidato il coordina­
mento nella tormentata tratta­
tiva con I )tva, la società capo 
del settore siderurgico dell Iti. 
circa 52mila lavoraton ex Ital-
sider ex Deltaslder, ex Temi e 
Dalmine Ecco perché i sinda­
calisti parlano di un unico ac­

cordo ma si esprimono al più 
rale II processo di unificazio­
ne della costellazione siderur­
gica pubblica è solo ai primi 
passi, riguarda i trattamenti 
economici ed amministrativi e 
- non meno importante - il 
ruolo riconosciuto al sindaca­
to In un processo di relazioni 
Industnali avanzate Tuttavia 
molti dei problemi più impel­
lenti che hanno tartassato I 
singoli stabilimenti saranno 
esaminati localmente L intesa 
stessa del resto esalta la con 
trattazione decentrata 

Il calendano è impegnativo 
da subito il 26 si tratta a Temi 
dove circa 500 operai ndn to­

no ancora inglobati nell Uva 
pur lavorando nei suoi reparti 
autentici «stramen in patna» A 
Bagnoli ien mattina si e fer­
mata l'accialena, gli operai 
sollecitano II sindacato ad ac 
celerafe l'attuazione dell'ac­
cordo Ma soprattutto a Ta 
ramo, dove l'Intesa prevede 
un totale di 17500 occupali 
(gli attuali sono I7mlla pia 
3ffllla negli appaiti), il dissen­
so si è tradotto anche In una 
lettera della Fiom locale alla 
Fiom nazionale Sul piano del 
metodo, a Taranto contestano 
la sigla nonostante I giudizi 
critici manifestati in preceden­
za dalla delegazione pugliese 
Ieri la replica del vertice na­
zionale Fiom la delegazione 
ha sempre rispettato la logica 
della vertenza di gruppo il 
coordinamento non-viene sfa­
sciato dal dissenso di una par­
te dei suoi membri Quanto 
alle critiche di mento, alcune 
di queste secondo il vertice 
Fiom nascono «da una inter­
pretazione che non nsponde 
né alla lettera né allo spinto 
dell intesa» 

Un altro caso Pomigliano» 

o peggio ancora una irrime­
diabile spaccatura? Per chi ci 
spera, per ora è una cocente 
delusione -Si tratta di una 
normale fase dialettica, che 
noi considenamo un contribu­
to alla riflessione», osserva 
Paolo FTanco, C è chi enfatiz­
za il referendum senza veder­
ne la canpa deresponsabiliz­
zante perché diri si o no è 
meno Impegnativo di una lot­
ta coinvolgente su obiettivi de­
cisi insieme «Ma il referen 
dum è solo l'ottima rata», 
dicono Brenna Di Maulo e 
Franco «Se noi è nei segno 
dello scontro Jlne a se stesso. 
noi ci opporremo», precisa 
Brenna Esiste infatti 11 rischio 
di deformazioni volute, Un pe­
ncolo dal quale mette in guar­
dia anche la segreteria Fiom 
•Non c e dubbiose il giudi­
zio finale spetta ai lavoratori, 
anche attraverso il referen­
dum al quale pero e necessa­
rio giungere attraverso an rap­
porto con I organizzazione e 
con • lavoratori basato su giu­
dizi corretti sul mento dell in­
tesa» 

La discussione sull accordo 

è dunque iniziata Per Ambro­
gio Brenna (Firn) lo spazio 
•al- .sindacalo partecipativo. 
sostituisce fl metodo delle de­
cisioni unilaterali. E, In cima 
alla pagella, promuove a pieni 
voti la possibile sperimenta­
zione di nuovi profili profes­
sionali ed il salario (l'aumen­
to medio Uva è di lire 
156700) Roberto Di Maulo 
(Uilm) parla di •accordo-qua­
dro» che disegna i caratten 
fondamentali ma hnvia alle 
singole aziende la gestione e 
I applicazione degli accordi 
Per Paolo Franco (Fiom) è il 
risultato «di uno sforzo di ri­
cerca e di fantasia che si com­
bina con il tentativo di gestire 
processi di ristrutturazione co­
si nolenti e al di fuori delle lo­
giche tradizionali» Gestire la 
trasformazione, ma con quali 
strumenti? Le Informazioni 
prevedono tutu i dati che ri­
guardano il funzionamento 
della fabbrica non più notizie 
settoriali E la formazione pro­
fessionale, che diventa per­
manente e coinvolgerà ne) 
triennio più di 20mila lavora­
tori. 

I medici sui contratto 
L'Anaao: «Inaccettabile 
aumento che non sii 
il tasso di inflazione» 

prossimo contratto. 
non t detto che * 
per quella data,* 
la trattativa per qui 
duto Ne* vorremo poi' 

Invece ara ROMA. E inaccettabile un 
aumento contrattuale che non 
superi St tatto di inflazione 
programmato, perplessità e 
r«m-poched'Hi<|enz0 versò la , „ . . „ , 
proposta di Donat Cattln di un dea lanciala dal min 
contrattei prtvatliuco per 1 &- net Cattai di ito coni 
voratori della saniti: il riasset- vaio rjer il settore del 
to dei Servizio sanitario non 
può passare né attraverso i 
ticket ré conio scorporo degli 
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va lore li settore dèìUs 
periirr^ntoancorav 

ostacolo alla chiusura rapWfc 

Usi coir consigli di ammlnV 
strazione, anch'etili di nomina 
partitica L'Anaao-Slmp. il sin­
dacato autonomo dei medici 
del Servizio sanitario (30mila 
Iscritti, circa il 40% dei medici 
dipendenti) fa il punto sul 
contratto della sanili) «caduto 
dai gennaio '89 per la parte 
giuridica, da giugno per quel­
la economica L occasione, il 
trentennale della fondazione 
del sindacato che veni cele­
brato a Roma, domani, a pa­
lazzo Brancaccio Alla manife­
stazione interreranno anche i 
ministn del Tesoro Giuliano 
Amato, della Funzione pubbli­
ca Cirino Pomicino, e della 
Sanità Donat Cattai Probabi­
le, quasi scontato, che la crisi 
di governo metterà la sordina 
alle polemiche che proprio 
sul tema sanità hanno visto i 
tre ministri su posizioni diver­
genti e contrapposte 

E anche i medici dell'A-
naao temono che la crisi di 
governo possa rendere ancor 
pio difficile il rinnovo del con­
tratto Il segretario Aristide Pa­
ci è esplicito «Ad ottobre do­
vrebbero addirittura iniziare la 
trattative per il rinnovo del 

Edili Cgil: faremo contratti «antimafia» 
L'organizzazione degli edili della Cgil, la Rllea, 
apre venerdì a Maratea due giorni di verifica della 
linea politica dopo Chianciano e del gruppo diri­
gente rinnovato dal congresso di categoria di un 
anno fa. Contro mafia e, clientele, la contrattazio­
ne vuole incidere sul modello dì sviluppo e sui 
grandi appalti. Idee nuove per unificare i contratti 
in Europa e risanare le citta del Mediterraneo 

atOVANNI 

S S ROMA, Il sistema idrico 
della vajle del Busenlq verri 
citato come esempia di «nétti-
cienza E in corso d'opera 
quasi da veni anni, il costo da 
270 miliardi salirà a 1400, ma 
saremo alle soglie del Duemi­
la Ne discuteranno venerdì e 
sabato a Maratea ' delegati 
Cgil dell edilizia, un sindacato 

lidlsegnato da ciWl-a londq 
«dal congresso, un anno fa. Ma 
Idi -vergogne» come il Busento -
l'Italia e ricca. Casi spesso ri­
pescati dall'anonimato da po­
lemiche contingenti o da In­
chieste giudiziarie come l'ae­
roporto di Venezia o le carce­
ri Spreco di ritorse, ruberie 
•E un interna voluto», dice li 

tegretano nazionale Rllea, 
Roberto Tonini «È il meccani 
smo di clientele che alimenta 
anche malia camorra e tan­
genti» Ma non é sconvolgente 
che la voragine ti sia appro­
fondita sotto gli occhi dei la­
voraton e dei loro sindacati? 
L'Impatto di Chianciano ha 
confermato, rendendole pia 
esplicite le "idee-guida del 
nuovo gruppo dirigente 

Maratea sancirà il passag­
gio dal dire al fare -Le scelle 
non si possono delegare 11 

• sindacato protagonista anche 
dell'uso delle risorse pubbli­
che Non solo contro sprechi, 
tangenti, e mafiosi, ma perchè 
gli investimenti nelle città e 

-nei grandi-appalti sono una 
faccia Importante di un mo­
dello di sviluppo) Ecco perché 

la questione dei controlli ac­
quisterà rilievo Vogliamo es­
seme partecipi, tome sinda­
cato, assieme ai movimenti 
ecologisti e Verdi» La Flllea 
proporrà conferenze regionali 
per 'tallonare, le opere pia 
importanti come procedono, 
quanto costano, quale impat­
to con l'ambiente 

Controllo democratico To­
nini fa I esempio dell osserva­
torio dell Emilia Romagna su 
flussi di spesa pubblica ed ap­
palli qualsiasi imprenditore 
può sapere se pus concorrere 
e a quali costi «Tutto ciO im 
plica una profonda trasforma­
zione anche culturale dell or­
ganizzazione sindacale» dice 
Tonini «La trasparenza inizia 
dalla progettazione chexom-
pete ali amministrazione ma 

che In realtà viene quasi sem­
pre affidata alle imprese Poi 
si scopre che il progetto non 
era adegualo, ed ecco lungag­
gini, revisioni dei prezzi Co­
me ci attrezziamo per contro­
battere questa prassi che, Ira 
I altro, compromette anche 
l'organizzazione del lavoro 
nel cantiere? E che t molto 
spesso all'origine degli infor­
tuni mortali?. Ma, acava sca­
va, non emerge une rinuncia 
del potere pubblico? «Si tratta 
di rilegittimarlo Per questo 
Maratea sari Cina sfida anche 
al settore del pubblico Impie­
go La cooperazione della 
Funzione pubblica con la Fll­
lea dev estere resa vincolante, 
per evitare dualismi anche in 
termini organizzativi. Ma Sai* 
una sfida anche al mondo te­

le quadri) legislativo, detta» 
mente negativo, questo puSf 
avvenite per I) prossifr» rtriniV: 
vo» 

Sempre In tema di coni 
l'Anaaq mete iBimtlnÌj| 
non sono sufficienti, e qi 
vanno respinti, aumenti I 
rial! non superiori al tata 
inflazione programmato. • 
dal vecchio contratto » IM 
spiegato Paci - la pari* putto 
buca ti era impegnata a ripti»! 
statare il potere d'acquista* 
che I mediai avevano nel W 
ben più allo di quello tttual-? 
Noi vogliamo II rispetto tff 
quel patto Riproviamo. 
inoltre la nostra richiesta di rr> 
conoscere anche I medici co­
me una categoria speciale ai-, 
l'interno del pubblico MJS 
go. come è avvenuto per ma­
gistrati, polizia e avvocar»!* 
dello Stato» Infine ribadito il 
no al decreto tamia che altra 
al ticket prevede lo scorpori 
di alcuni ospedali e la sòtttfr 
zione degli attuali comitati oj 
gestione delle Uil con attreb 
tanti consigli di amministra, 
zlone sempre di nomina parti­
tica. Qim 

cademico per discutete su co­
me ti studia ali università, co­
me Il professionismo si misura 
con I prodotti nuovi e la tec­
nologia» 

La trasformazione ha modi­
ficato I identikit dell impresa 
edile OH addetti.clrca un mi­
lione e 300mila, sono frantu­
mati iq una miriade di mieto 
aziende II tessuto di piccola-
medla Impresa è un labile ri­
cordo degli anni 70, la toro vi­
vacità imprenditoriale distrutta 
dalla moltiplicazione de) su 
bappalti, da sacche endemi 
che di evasione contributiva e 
fiscale e dalle tragedia Dei 
circa 4 000 morti sul lavoro al-
1 anno il 60-70 per cento tono 
lavoraton edili Come riformu-
lare allora il concetto dì Im­
presa edile? •Proponiamo un 

sistema in cui la grande Im» 
presa convive con la piccola. 
Abbiamo inizialo a regof* 
meniaria a partire da aicuej 
grandi enti appaltanti, cornea 
Comuni di Palermo,!) ' 
ed altri ti facciano , 
che, per gli appalti, ». , , ,„ 
no determinati criteri, aleuti 
dei quali vanno tradotti In leg­
ge Non ci basta più hudenurV 
era» À 

Ma anche la contrattazione 
cambia la categoria «per e<t-
cellenza» dei diritti negati, f 
cominciare dagli inteVatrf. 
che prevedono »U delegalo <£ 
la sicurezza» del cantiere. £ 
su orizzonti politici e cultural 
più vasti, l'unificazione di al­
cune previsioni contrattuali » 
tutti i Paesi dell Europa c i 
piano di risanamento dèlie 
città del Mediterraneo ri 

I gettoni telefonici hanno ormai I mesi 
contati Nel atro di qualche anno i 
331000 telefoni a solo gettone ancora 
oggi In funzione, e cioè circa la metà 
dei nostri telefoni pubblici saranno gra­
dualmente sostituiti dal telefoni multi-
moneta o da quelli dotati di sistemi di 
pagamento elettronici (carta magnetica 
prepagata e earte di oredito) L ammo­
dernamento procede al ritmo di 60 000 
sostituzioni l'anno Fra queste più di 
6 000 riguardano I telefoni a disposizio­
ne del pubblico «a tempo pieno» 24 ore 
su 24 Fra quattro anni i 4/4 dei telefoni 
pubblici attuali saranno eletronlci 

Le motivazioni che hanno decretato 
la graduale scomparsa di questi simpa­
tie! e familiari dischetti metallici, tanto 
popolari da surrogare addirittura la mo­
neta, sono di varia natura Molti stranie­
ri s e II portano a casa come souvenir 
altra gente ne conserva una certa scor­
ta nel portamonete o nel portaoggetti 
della macchina, molti gettoni sono stati 
assorbiti dal numero via via crescente 
di nuovi apparecchi a gettone e a mone­
ta (circa 120000) installato nell ultimo 
decennio Non solo, ma poiché il 41% 
delle chiamate fatte dai telefoni pubblici 
0 rappresentato da comunicazioni inte­
rurbane e internazionali, il gettore risul­

ta sempre più inadeguato alle attuali 
esigenze di comunicazione 

Le iniziative della Sip per estendere e 
per migliorare II servizio sono più d u-
na Nel settore dei telefoni pubblici I Ita­
lia detiene già un invidiabile primato 
Con i suoi 441 000 apparecchi installati 
(quasi 8 ogni 1 000 abitanti) risulta la 
prima in Europa per il numero di appa­
recchi in rapporto agli abitanti e la se­
conda nel mondo per il totale degli im­
pianti E detiene pure quello del telefo­
no pubblico più alto del mondo, che si 
trova alla Capanna Regina Margherita, 
un rifugio del Monte Rosa a 4 559 m di 
quota 

Circa 200 000 telefoni funzionano a 
gettone 130 000 a gettone-moneta 8 000 
a scheda magnetica e alcune centinaia 
(I esperimento è appena iniziato) a car­
ta di credito (Sip o commerciali) In 
quanto alla dislocazione ben 320000 
apparecchi sono In esercizi commercia­
li (bar ristoranti negozi ecc ) e 38 000 
in posti telefonici pubblici Più di 87 000 
sono disponibili ad orario illimitato So­
lo a Roma i telefoni pubblici sono 3 600 
lungo 1260 chilometri della costa laziale 
ce ne sono 6S00 praticamente uno 
ogni 40 metri 

Un parco imponente, come si vede, 

PUBBLICI 
un primato italiano 

del valore di oltre 500 miliardi Per po­
tenziarlo, ulteriormente e per migliorar­
ne l'efficienza la Sip spende ogni anno 
circa 100 miliardi Una decina di questi 
va a colpire I danni di un vandalismo 
ottuso e criminale solo nel 1987 gli atti 
vandalici contro i telefoni pubblici sono 
stati più di 100000 Pur mantenendosi 
alla media degli altri paesi, nel nostro II 
fenomeno assume dimensioni rilevanti 
in coincidenza di eventi sportivi e di 
manifestazioni pubbliche Nella mag­
gior parte del casi la molla è II furto dei 
gettoni e delle monete 

Le direttrici d'intervento per il poten­
ziamento sono più d una Si cerca di co­
prire meglio II territorio ma soprattutto 
di facilitare l'accesso agli apparecchi, 
diversificando al massimo il sistema di 
pagamento e rendendolo elettronico 
con la maggior rapidità possibile E 
contemporaneamente si intensifica e si 
migliora I informazione al pubblico, per 
limitare affollamenti e attese Nelle lo-
calila turistiche più frequentate della 
Sardegna, per esempio, la mappa dei 
telefoni pubblici appare su grandi tabel­
loni luminosi, in molte altre è riportata 
da una cartina distribuita gratuitamente 
Nell Imminenza dell ondata estiva I au­
tonomia degli apparecchi viene sensi­
bilmente aumentata installando un gran 
numero di maxigettomera La qualità 
del servizio viene invece garantita da 
controlli più frequenti una manutenzio­
ne più frequente ha già consentito di ri­
durre del 50% I Indisponibilità 

Altra Iniziativa Sip per facilitare I ac­
cesso al telefoni pubblici sarà quella di 
estendere a tutti gli esercizi pubblici la 
distribuzione di gettoni e schede ma­
gnetiche e di Intensificare il rifornimen-
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to In caso di guasto il ripristino del ser­
vizio avviene nell intervallo medio di 10 
ore solari tre anni fa ce ne volevano 
quasi 18 Per potenziare la manutenzio­
ne i turni degli addetti sono stati am­
pliati e in numerose regioni 

Molti problemi attuali saranno auto­
maticamente risolti dai nuovi telefoni 
pubblici «Rotor» già presenti in molte 
località e facilmente riconoscibili per la 
scocca fossa Fra le prerogative più ori­
ginali di questi apparecchi quasi com­
pletamente elettronici la possibilità di 
accettare in un unica canaletla il getto­
ne e le monete di cinque tagli diversi 
(comprese quelle che saranno coniate 
dopo II varo della lira pesante) e di im­
magazzinarne contemporaneamente fi­

no a 20 per aumentare la durata della 
conversazione, di chiamare gratuita­
mente I servizi di emergenza (polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco, servizi me­
dici, e altri che si aggiungeranno in fu­
turo) di diagnosticare da soli i guasti e 
di segnalarli istantaneamente sul pro­
prio display e ai centri di manutenzione 
e perfino di autoripristinare il funziona­
mento in un gran numero di casi di 
«luoriservlzio», di riprendere la linea al 
termine di una conversazione e di ini­
ziarne un altra senza riagganciare il ri­
cevitore, di restituire automaticamente 
al riaggancio del ricevitore e senza ri­
chiedere la pressione di alcun tasto, le 
monete non utilizzate Davanti a chi te­
lefona un display a 16 cifre, dopo aver 
visualizzato il numero formato per con­
sentire un immediata verifica della sua 
esattezza, indica in continuazione il cre­
dito (in gettoni o monete) ancora dispo­
nibile Quando il credito sta per finire, il 
display lampeggia e un segnale acusti­
co Invita ad aggiungere altre monete 

Oggi I «Rotor» già in funzione sono 
circa 70 000 

In seguito, sostituiranno pro­
gressivamente tutti i telefoni a solo get­
tone Più telefoni elettronici significa 
meno guasti e più affidabilità a tutto 
vantaggio di una miglior qualità della 
comunicazione 

A partire dall anno prossimo II «Ro­
tor» diventerà polivalente e unificato 
Grazie ad uno speciale lettore magneti­
co aggiunto potrà Infatti funzionare an­
che con le carte prepagate del valore di 
5 000 e di 10 000 lire, che corrispondono 
ad una scorta di 25 o di 50 gettoni op­
pure con le carte di debito Sip e con le 

carte di credito commerciale (tipo Ame­
rican Express, Bankamencard, ecc ) In 
quest ultima eventualità I addebito arri­
verà a casa con la bolletta Carte di cre­
dito e carte prepagate significano parla­
re in teleselezlone senza problemi di 
durata Alcune migliaia di apparecchi di 

questo tipo sono già stati installati in 
via sperimentale 

E non e è pericolo di frode, con questi 
documenti di pagamento elettronici Un 
sistema di controllo computerizzato In 
centrale dopo aver individuato II codice 
segreto di ogni carta di credito, accerta 
che il documento non figuri nell'elenco 
di quelli smarriti, rubati o morosi Per le 
carte prepagate lo stesso sistema se­
gue nel tempo II valore residuo di ogni 
carta, bloccando qualsiasi tentativo di 
contraffazione Oltre a facilitare I acces­
so ai telefoni pubblici schede magneti­
che e carte di credito scoraggeranno il 
vandalismo, a tutto beneficio della di­
sponibilità degli apparecchi e della qua­
lità generale del servizio 

l'Unità 
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